
Unica Reti, modello per presidiare
i beni pubblici idrico e gas
L’attività di Unica Reti SpA, società patrimoniale delle reti dei trenta Comuni di
Forlì-Cesena,  nel  corso  dei  recenti  esercizi  finanziari  si  è  ulteriormente
consolidata.  Due le  principali  funzioni  esercitate:  l’amministrazione dei  Beni
Pubblici del sistema Idrico e del Gas naturale.
Il consolidamento delle attività principali, il conseguimento di un buon equilibrio
economico finanziario, l’aggiornamento periodico dei cespiti inerenti la rete di
distribuzione del gas naturale, attraverso la costante collaborazione coi Comuni,
hanno consentito a Unica Reti di potere orientare nuove potenziali  attività di
sviluppo al servizio degli Enti Locali.

“Risulta  strategico  per  gli  Enti  Locali  riuscire  a  indirizzare  ed  esercitare,
possibilmente in forma territoriale aggregata, le funzioni di programmazione e
controllo sui Servizi Pubblici Locali a rete, fra i quali i servizi e le reti per l’acqua,
l’energia, la digitalizzazione, l’innovazione tecnologica, che rappresentano ancora
un forte valore democratico e politico per le  nostre comunità,  oltre che una
formidabile leva per qualificazione e rilancio degli  investimenti  pubblici  –  ha
spiegato Stefano Bellavista, Amministratore Unico di Unica Reti – Insieme
ai nostri Comuni abbiamo infatti iniziato a esplorare nuove possibili azioni per lo
sviluppo  di  servizi  informativi  a  rete  per  una  più  incisiva  azione  di
sensibilizzazione  per  le  politiche  di  risparmio  ed  efficientamento  energetico:
abbiamo affiancato il nostro territorio nel finanziamento per nuovi investimenti
nel settore della depurazione e della distribuzione delle acque, stanziando
oltre 7.000.000 €uro. E’ stato introdotto l’ART BONUS destinato ai 30 Comuni
Soci per il recupero e la conservazione dei beni culturali del territorio con uno
stanziamento di 65.000 €uro. Negli ultimi 8 esercizi finanziari siamo riusciti a
erogare ai Soci oltre 20 Mln €uro di Utili”.

Consolidare e qualificare l’attività  primaria ha dunque portato buoni  risultati
complessivi alla Società e ai Soci.  Ma sono in programma nuove opportunità
per  Unica  Reti  sia  in  chiave  energetica,  ambientale  e  di  innovazione
tecnologica. 

Unica Reti SpA in collaborazione coi Comuni Soci ha tra i suoi obiettivi quello di
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promuovere una campagna di comunicazione sui temi della sostenibilità
ambientale e del risparmio energetico per i cittadini residenti. L’attuazione
d’interventi  per  l’efficientamento  energetico  è  una  delle  specifiche  attività
previste fra le funzioni che Unica Reti SpA svolge nel ruolo di Stazione Appaltante
per la Gara per il servizio di distribuzione del gas naturale per conto dei Comuni
afferenti all’ATEM Forlì-Cesena.

“Sul  tema  delle  gare  gas  per  ambiti,  stiamo  valutando  l’utilizzo  di  nuove
tecnologie e quindi creazione di maggior valore dell’attività di distribuzione. Gli
Enti Locali sono ora chiamati a un salto culturale il cui incipit più deciso è stata
l’adesione massiva al Patto dei Sindaci che ancora non si è però potuto tradurre in
un salto ‘di sistema’ rivolto in maniera diffusa anche verso la cittadinanza attiva
oltre che al mondo delle imprese – ha aggiunto Bellavista –  Anche per queste
ragioni  avvieremo  un  progetto  sperimentale  sul  territorio  dell’Unione
Rubicone e Mare per lo sviluppo di uno ‘sportello energia’  con attività
formative e informative rivolte ai  cittadini,  programmate con periodicità e in
maniera quanto più capillare possibile nei luoghi d’incontro e di ritrovo formali e
informali delle comunità. L’intento principale rimane quello di creare una diffusa
sensibilizzazione  nel  territorio  rispetto  alle  pratiche  per  il  risparmio  e
l’efficientamento  energetico”.  

Sembra dunque confermata la bontà della scelta compiuta dai Comuni di Forlì-
Cesena che nel  2001 scelsero di  costituire la Società Patrimoniale delle Reti
Idrico e Gas: un buon modello organizzativo e amministrativo, un buon presidio
dei Beni Pubblici, dei positivi risultati economico finanziari a beneficio di tutto il
territorio.


